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MODELLO 1.B  
  
  
 Spett.le 
 Stazione appaltante 
 COMUNE DI ARSIERO 
 
 
Oggetto: AVVISO D’ASTA PER LA VENDITA DI LEGNAME DEL LOTTO BOSCHIVO DEN OMINATO “VALLE 

DELLE ZOLLE” 
 Dichiarazioni sostitutive rese dai rappresentanti d el concorrente cessati dalle cariche  nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione dell’avviso: 
 titolari e direttori tecnici per l’impresa individ uale; soci e direttori tecnici per la società in no me 

collettivo; soci accomandatari e direttori tecnici per la società in accomandita semplice 
 membri del consiglio di amministrazione cui sia st ata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, componen ti degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappre sentanza, di direzione o di controllo, del direttor e 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero de l socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di  società o consorzio 

 
Il sottoscritto _________________________________________________________________________________, 
nato a  _________________________________________________________________________________, 
il  _________________________________________________________________________________, 
residente a _________________________________________________________________________________, 
in via  _____________________________________________________________________, n. _________, 
CAP  ______________________, Provincia __________________________________________________, 
codice fiscale _________________________________________________________________________________, 
in qualità di (flaggare l’opzione corretta):   
� ex titolare o direttore tecnico, se il concorrente è un’impresa individuale; 
� ex socio o direttore tecnico, se il concorrente è società in nome collettivo; 
� ex socio accomandatario o direttore tecnico, se il concorrente è società in accomandita semplice; 
� ex institore, procuratore generale, membro del consiglio d’amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, componente di organo di direzione o di vigilanza, soggetto munito di poteri di rappresentanza di 
direzione o di controllo per altre tipologie di società, enti, consorzi; 

� ex direttore tecnico, socio unico se persona fisica, socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro 
soci, per altre tipologie di società, enti, consorzi; 

� altro: _______________________________________________________________________________________ 
 
del concorrente denominato _______________________________________________________________________, 
 
assumendosene la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l’eventuale rilascio di 
dichiarazioni false o mendaci (articolo 76 del DPR 445/2000), 
 

D I C H I A R A 
 

che non sussiste nei suoi confronti alcuno dei moti vi di esclusione dalla procedura di gara elencati d all’articolo 
80 comma 1 del Codice.  A conferma, riporta il testo integrale del suddetto comma 2 e del comma 3: 
 

Art. 80 – Motivi di esclusione  
1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico o un suo subappaltatore dalla partecipazione a una 
procedura d’appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, 
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 353, 353-bis, 
354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
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e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 
24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al comma 3, di cause di 
decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto, ovvero la misura interattiva, sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti 
di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del 
socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
 
Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 196/2003 che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene 
resa. 
 
 

(firma) _________________________________________ 
 
 
Allegare, a pena di esclusione, copia di un documen to di identità del sottoscrittore. 
Qualora i soggetti sopra elencati non intendano ren dere la richiesta attestazione, questa può essere r esa dal legale rappresentante, mediante dichiarazio ne sostitutiva a 
norma dell’art. 47 DPR 445/2000, nella quale dichia ra, “ per quanto di sua conoscenza ”, il possesso dei requisiti richiesti, indicando n ominativamente i soggetti per i 
quali si rilascia la dichiarazione. 


